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Turco: subito la legge per gli anziani
Le iniziative del governo per l’anno internazionale della terza età

Università, un sit-in

anti numero-chiuso
ROMA «Approvare al più presto la
legge quadro di riordino dell’assi-
stenza e delle politiche sociali». È
l’appello che il ministro Livia Turco
(solidarietà sociale) ha rivolto al Par-
lamento, presentando le inziative
del Governo per l’anno internazio-
nale delle persone anziane procla-
mato dall’Onu per il 1999 e che por-
ta lo slogan: «Una società per tutte
l’età». Secondo il ministro, gli anzia-
ni hanno bisogno soprattutto di una
rete integrata di servizi socio-sanitari
che consente loro di vivere nelle
proprie case. E la legge che giace in
Parlamento consentirebbe proprio
questo: vivere l’invecchiamento in
positivo, come «l’età dell’agio», ro-

vesciando lo stereotipo che vuole
l’anziano debole e marginalizzato.
«L’anziano, al contrario - ha precisa-
to il ministro - è una miniera di af-
fetti, di capacità, di saperi e di espe-
rienza da cui la società e le istituzio-
ni devono attingere per migliorarsi».
Da qui le nuove iniziative «studiate»
dal dicastero della solidarietà socia-
le, in stretto contatto con il Comita-
to per l’organizzazione dell’anno in-
ternazionale dell’anziano: l’elabora-
zione di una legge per la promozio-
ne e il sostegno delle persone della
terza età, il cui obiettivo è sollecitare
enti locali e Comuni a promuovere
azioni per prevenire l’isolamento; e
un tavolo di lavoro con le Regioni

per l’«umanizzazione» delle case di
riposo. In cantiere per il ‘99 anche
aiuti per gli anziani non autosuffi-
cienti e iniziative di comunicazione:
una conferenza nazionale a Roma
nel mese di maggio e una «Fiera del-
le buone pratiche» annunciata per il
prossimo settembre a Catania.

L’Italia è l’unico paese al mondo
nel quale la percentuale di ultrases-
santacinquenni ha superato quella
dei minori. È il paese con il più bas-
so indice di natalità: un italiano su 4
ha infatti superato i 60 anni. E le
previsioni per il 2020 «dicono» che
gli over 65 cresceranno ancora, fino
a raggiungere il 25 per cento della
popolazione totale.

Secondo i dati dell’Onu, in Europa
i sessantenni sono 120 milioni, 580
milioni sull’intero pianeta. Per ora,
però, l’Italia è l’unico Paese al mon-
do in cui la proporzione di ultra65/
enni (16%) ha superato quella dei
ragazzi con meno di 15 anni (15%).
Nei prossimi 45 anni è inoltre previ-
sto un aumento di 7 milioni negli
«over 65» ed una diminuzione di cir-
ca 17 milioni in coloro che hanno
meno di 60 anni. La longevità della
popolazione italiana è, dunque, una
delle più elevate al mondo: 74,7 an-
ni per gli uomini e 81,2 per le don-
ne. Il tasso di fecondità è invece, in
assoluto, il più basso (1,2 figli per
donna).

ROMA Circa trecento studenti
universitari hanno manifestato
ieri, conun sit-in davanti alla sede
del ministero dell’Università, con
l’obiettivodiottenereunasanato-
riapertutticolorochehannofatto
ricorso al Tar, contro il numero
chiuso, anche per l’anno accade-
mico 1998/99. Una loro delega-
zione,informal’Unionedegliuni-
versitari (Udu), è stata ricevuta da
funzionari del Murst. Altre dimo-
strazioni si sono tenute a Napoli e
a Torino. All’Udu che ha chiesto
«unimpegnoformaledelministe-
ro» e «una legge del Parlamento
cheaboliscailnumerochiuso»dal
Ministero hanno risposto che vi-

sto il regime di autonomia saran-
no le singole università a decidere
ilda farsi echesarà ilParlamentoa
legiferare. I parlamentari Giovan-
ni De Murtas e Angelo Muzio (Co-
munisti italiani) hanno presenta-
to alla Camera, in Commissione
Cultura una risoluzione con cui si
impegnailgovernoadisporreuna
sanatoria sul numero chiuso, con
un provvedimento urgente. Han-
nopure invitato ilgoverno«afarsi
promotore di una nuova discipli-
na dell’accesso agli universitari,
che assicuri un’applicazione
omogenea da partedelle universi-
tà». Intervento richiesto anche
dallaConferenzadelleRegioni.Livia Turco

«La corruzione non è sconfitta»
La Corte dei Conti: «Tangentopoli non è mai finita»

Sul caso Pacciani
vertice in procura
Altri dubbi sul proiettile ritrovato

G. CIPRIANI G. SGHERRI

FIRENZE Imbarazzo. Sconcerto. E
una lunga riunione in procura tra i
magistrati che si occupano dell’in-
chiesta-ter (quella sui mandanti) sul
mostro di Firenze. Sul loro tavolo il
durissimo rapporto della mobile fio-
rentina che ha evidenziato irregolari-
tà e anomalie che si sarebbero svolte
nel corso della lunga indagine che
portò prima all’arresto e poi alla con-
danna di Pietro Pacciani, indicato
come l’autore dei 14 omicidi di cop-
pie di giovani fidanzati. Un vero e
proprio atto d’accusa che contribuirà
ad alimentare il clima di polemiche,
veleni e sospetti che hanno accom-
pagnato gli ultimi 8 anni dell’inchie-
sta. Un clima che ha già provocato
un miriade di procedimenti giudizia-
ri «satellite», tra querele per diffama-
zione, processi per calunnie e quan-
t’altro. Il tutto mentre
tra inchieste e procedi-
menti ancora in corso,
la verità sui delitti del
mostro (o dei mostri,
come hanno sostenuto
i giudici della Corte
d’Assise) è lungi dal-
l’essere scoperta. E
adesso potrebbe co-
minciare il processo al
processo. Gli investiga-
tori della mobile non
avrebbero mosso speci-
fiche accuse a questo o a quel funzio-
nario, né tantomeno avrebbero ipo-
tizzato specifici reati da contestare.
Tuttavia il dossier - di fatto - già con-
tiene nomi e già indica reati. Per cui
sembra inevitabile che il prossimo
passo della procura sia quello di iscri-
vere nel registro degli indagati i no-
mi di alcuni investigatori dell’epoca,
che potrebbero essere accusati di fro-
de processuale e falsa testimonianza.
Ma, appunto, sarà la procura a valu-
tare come e quando procedere. Non
solo: attualmente sempre la procura
di Firenze ha aperto un procedimen-
to per diffamazione contro il mare-

sciallo dei carabinieri Arturo Minoli-
ti, già componente della squadra an-
timostro. Infatti, Minoliti, in un col-
loquio che fu registrato a sua insapu-
ta, pur senza avere prove, aveva
espresso seri dubbi sulla correttezza
di alcune operazioni che, nel 1992,
avevano consentito l’acquisizione di
alcune prove utilizzate contro Pac-
ciani. Ora, dopo l’invio del rapporto
nel quale si segnalano diverse ano-
malie, è possibile che il procedimen-
to su Minoliti venga unificato con la
nuova inchiesta che si sta avviando.
Un’inchiesta che si è già arricchita
della testimonianza dell’avvocato
Pietro Fioravanti, già difensore di
Pacciani, che ascoltato a verbale dai
magistrati avrebbe raccontato episo-
di che lo avevano indotto a nutrire
seri dubbi sulla genuinità della maxi-
perquisizione che portò al ritrova-
mento in casa del contadino di Mer-
catale del proiettile identico a quello

utilizzato dal mostro.
C’è da capire se furono
commesse, o meno, so-
lo irregolarità sommato
ininfluenti; se si trattò
di disattenzioni, ovvero
se si manipolarono le
prove per incastrare
Pacciani. Per adesso c’è
un rapporto della squa-
dra mobile. Un dossier
nel quale si sostiene che
la perquisizione in casa
Pacciani fu compiuta

anche da alcuni poliziotti mai citati
nei verbali; che alcune registrazioni
vennero «purgate». Subito dopo il ri-
trovamento del proiettile si sente il
capo della squadra antimostro, Rug-
gero Perugini, chiedere ad un poli-
ziotto non ancora identificato: «Lo
ha trovato lei?». E il poliziotto ri-
sponde: «Dottore, mi ci è caduto
l’occhio». Frasi che, secondo la mo-
bile, potrebbero mettere in discussio-
ne la versione data al processo: il
proiettile sarebbe stato scoperto dal
solo Perugini. Ora i pm fiorentini do-
vranno stabilire se è vera la versione
ufficiale. O se i sospetti sono fondati.

ROMA La lotta contro la corru-
zione non è finita. Anche se il
grande «colpo di spugna» non
c’è stato, l’attività di persecuzio-
ne della corruzione e della mala
gestione amministrativa è stata
spesso vanificata da «tanti picco-
li colpi di spugna», introdotti
negli ordinamenti. La denuncia
è stata lanciata ieri dal vice pro-
curatore generale della Corte dei
Conti, Antonino Sancetta, a
margine dell’inaugurazione del-
l’anno giudiziario. Tangentopo-
li, dunque, «non è stata elimina-
ta».

Al tempo stesso, però, «corrut-
tori e concussori si sono fatti più
furbi». Lo «j’accuse» della magi-
stratura contabile si è soffermato
in particolare sulle leggi di sana-
toria, «che hanno cancellato tut-
to ciò che è passato. I reati nella
pubblica amministrazione ci so-
no sempre stati - ha aggiunto
Sancetti - fin dai tempi di Scipio-
ne l’africano, e anche oggi corru-
zione e concussione continuano
tranquillamente. Si opera meno
scopertamente, certo, ma questo

non significa
che il fenome-
no sia finito».

In questo
quadro si è in-
serita l’attività
della Corte:
nel 1998 sono
stati sequestra-
ti beni per
quasi 259 mi-
liardi; le inda-
gini attual-
mente in corso
per ipotesi di danno erariale so-
no oltre 121 mila; 40 mila e 300
sono state le archiviazioni, men-
tre assommano a 1240 le nuove
citazioni a giudizio per ammini-
stratori e dipendenti pubblici ri-
tenuti responsabili di danno era-
riale.

Secondo Sancetta, la norma
sulla responsabilità finanziaria
varata nel ‘96, oltre ad aver pre-
scritto i reati contro la pubblica
amministrazione commessi pri-
ma del 1994, ha anche «reso va-
ne iniziative che avevano porta-
to alla condanna di amministra-

tori “tangentisti”, rei di avere
compensato il corruttore con in-
debiti guadagni, resi possibili da
illeciti nella loro attività pubbli-
ca». In questo modo sono stati
scissi molti processi già iniziati,
e per molti imputati è stata la-
sciata all’amministrazione la fa-
coltà di far iniziare un nuovo
processo risarcitorio. «Che que-
sto sia avvenuto, però, non risul-
ta».

Nonostante le difficoltà, nel
corso del ‘98 sono comunque
più che raddoppiate, rispetto al
’97, le condanne pecuniarie per
illeciti amministrativi: oltre 140
miliardi di lire, contro i 65 mi-
liardi dell’anno precedente. La
Lombardia compare come regio-
ne leader in questa classifica,
con più di 38 miliardi. Segue il
Lazio, con quasi 35 miliardi, e la
Puglia con oltre 16 miliardi. In
aumento anche i sequestri di be-
ni per i presunti responsabili:
259 miliardi, a fronte dei circa
449 dei quattro anni precedenti.
In questa particolare classifica
«primeggia» la Puglia, con 146

miliardi.
Il procurato-

re generale ha
concluso ricor-
dando «la ripe-
titività delle ti-
pologie di
danno alla fi-
nanza pubbli-
ca», che in
pratica sono
sempre le stes-
se: «maggiori
oneri conse-
guenti a siste-
matici ritardi
nei pagamenti;
l’omessa ac-
quisizione di
entrate; le pro-
lungate esposi-
zioni di cassa
nei confronti
dei tesorieri; le

irregolarità nella tenuta degli
elenchi degli assistiti da medici
di medicina generale e pediatri
convenzionati; l’acquisto a prez-
zi elevati di presidi medico chi-
rurgici; la progettazione di opere
che non trovano realizzazione;
le opere iniziate ma non ultima-
te e quelle ultimate e non collau-
date.

L’ultimo capitolo del “quader-
no di doglianze” della Corte dei
Conti è stato dedicato allo spi-
noso tema delle pensioni. Sono
oltre 239 mila i ricorsi pendenti.
«Si tratta di un contenzioso im-
menso, preoccupante».

È la sezione regionale del La-
zio a detenere il primato, con 32
mila e 59 sentenze impugnate,
di cui circa 13 mila per questioni
di pensioni civili, 10 mila per
pensioni militari e oltre 8 mila
per quelle di guerra. Segue la se-
zione Campania con oltre 30
mila ricorsi pendenti e la Sicilia,
arrivata a quota 25 mila. La se-
zione con il minor contenzioso
pendente invece è la Valle d’Ao-
sta con soli 118 ricorsi.
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LA LETTERA
Caro direttore,

il titolo dell’Unità del 4 febbraio
«Sulla parità dico no perché si vio-
lerebbe la Costituzione» non corri-
sponde né ai contenuti corretta-
mente riportati nell’intervista, né
al mio pensiero. Poiché la parità è
una questione significativa nel
confronto culturale e politico ci
tengo a precisare la mia opinione.
Ho sempre ritenuto che la legge di
parità, meglio di regolamentazione
tra pubblico e privato, vada collo-
cata e sia lo spicchio di un processo
riformatore complessivo per l’e-
spansione dell’istruzione e del sa-
pere di tutti e, aggiungo, nel corso
della vita. Un programma di for-
mazione continua segnalerà infatti
qualità e lungimiranza delle rifor-
me.

Ho sempre sostenuto che scuola
e università pubbliche siano l’ar-
chitrave irrinunciabile, da rilancia-
re e riqualificare, di una società de-
mocratica, libera, multiculturale e
solidale, una società con la sfida
della ricostruzione di un’identità
nazionale condivisa e della cittadi-
nanza europea. Sono sempre stata
convinta che lalegge di parità deb-
ba fondarsi su un sistema di regole
e controlli certi. E che sostegni alle
famiglie o ai singoli debbano avve-
nire sotto forma del diritto allo stu-
dio, di parziali detrazioni fiscali,
entro una fascia di reddito. Tutto
questo è scritto nell’accordo pro-
grammatico che ha dato vita al
Governo D’Alema, accordo che so-
sterremo lealmente.

La contrarietà che mantengo e
ho espresso nell’intervista riguar-
da, come si capisce dal testo, il ra-
gionamento e le ipotesi del Sen.
Manzini sui finanziamenti alle
scuole e agli istituti paritari che,
secondo me, fra l’altro andrebbero
oltre il dettato costituzionale.

Con stima, Barbara Pollastrini
Responsabile Nazionale Scuola,

Università e Ricerca.

Una veduta del palazzo di giustizia di Milano Lineapress
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“MONTECATONE REHABILITATION INSTITUTE s.p.a.”
Società a Capitale Misto

Sede Sociale: Via Montecatone n.37 - 40026 Imola (Bo)
Tel. 0542/42666 Fax 0542/629238_____________

Si comunica l’intenzione della Società summenzionata all’acquisizione, tramite gara a proce-
dere ristretta accelerata di servizi finanziari necessari al finanziamento dei lavori di
Ristrutturazione e di allestimento della struttura Ospedaliera di Montecatone - Padiglione
“Collina”.
Descrizione dei servizi (CPC ex 81, 812, 814): Locazione Finanziaria
- parte immobiliare
per un importo presunto delle opere da finanziare di L. 15.000.000.000

- parte mobiliare (attrezzature ed arredi)
per un importo presunto delle forniture da finanziare di L. 5.000.000.000

Gli importi sopra indicati sono presunti ed indicativi.
La Direzione si riserva la facoltà di procedere all’assegnazione dei servizi nel suo comples-
so o stralciame parti secondo le convenienze con le modalità che saranno indicate negli atti
di gara. I soggetti interessati dovranno far pervenire domanda di partecipazione in lingua ita-
liana corredata dalla documentazione di seguito precisata, all’Amministratore Delegato
della “MONTECATONE REHABILITATION INSTITUTE s.p.a.” - Via Montecatone n. 37 - 40026
Imola (Bo), entro le ore 12.00 del giorno 20.02.1999. Con la domanda di partecipazione
dovrà essere presentata la seguente documentazione:
a) documentazione o autodichiarazione ai sensi della Legge 15/68 a dimostrazione dell’in-

sussistenza della cause di esclusione di cui all’art. 29 della Direttiva 92/50 CEE;
b) idonea documentazione attestante la capacità economica, finanziaria e tecnica ai sensi

degli artt. 31 e 32 Direttiva 92/50 CEE.
La Direzione della “MONTECATONE REHABILITATION INSTITUTE s.p.a.” procederà alla sele-
zione a gara, individuando i soggetti che presenteranno i migliori requisiti di affidabilità e
garanzia. Gli inviti a presentare offerta saranno inviati entro 30 giorni dalla scadenza del
presente bando. La Direzione Aziendale si riserva la facoltà di sospendere, revocare o modi-
ficare il presente bando. Eventuali ulteriori informazioni potranno essere richieste alla
Direzione della “MONTECATONE REHABILITATION INSTITUTE s.p.a.” - settore amministrati-
vo, tutti i giorni feriali negli orari di ufficio - tel. 0542 - 42666. Il presente bando é stato invia-
to all’Ufficio delle pubblicazioni ufficiali delle Comunità Europee il 2.2.99.

L’AMMINISTRATORE DELEGATO Ing. Umberto Giliberti

BANDO DI GARA

COMUNE DI FERRARA Città Patrimonio dell’Umanità
ASTA PUBBLICA

IL COMUNE DI FERRARA - Piazza Municipale, 2 - 44100 FERRARA - tel. 0532/239394 - FAX 0532/239389
indice asta pubblica per il giorno di MARTEDÌ  23/02/99 , ore 10.00; con le modalità di cui all’art. 73 lett. c)
R.D. 827/1924, con aggiudicazione a chi avrà presentato la migliore offerta di aumento percentuale sul prez-
zo a base di gara di L. 12.000.000= + I.V.A., per l’affidamento in concessione del servizio di rimozione veicoli
e conseguente custodia e restituzione, per un biennio con decorrenza 1° marzo 1999, ai sensi dell’art. 159
del D.Lgs. 30/04/1992 n.285. Le offerte dovranno pervenire entro le ore 24.00 del 22/02/1999, correda-
te dei documenti e dichiarazioni contenute nell’avviso integrale affisso all’Albo Pretorio del Comune di Ferrara.
Ferrara 29/01/1999

IL DIRIGENTE AI CONTRATTID.ssa L. Ferrari

È mancato improvvisamente all’affetto e al-
l’amoredellafamigliailcompagno

EVANGELISTA MARSILI

Lascia in tutti i parenti e compagni un pro-
fondovuoto.FamigliaSforza.
Roma,5febbraio1999

Le compagne ed i compagni della Federa-
zione dei Democratici di Sinistra di Bologna
esprimono il loro cordoglio per la scompar-
sadi

CESARE CASTAGNA

Il ricordodi Cesare,del suogenerosoedisin-
teressato impegno per gli altri e per il nostro
Partito rimarrà in tutti noi come un insegna-
mento da ricordare a cui fare costante riferi-
mento. Al figlio Luigi ed a tutti i familiari por-
giamolenostrepiùsentitecondoglianze.Per
chidesideraporgereunultimosalutoaCesa-
rericordiamocheilcorteofunebrepartiràal-
le 14.30di venerdì 5 febbraiodall’abitazione
della famigliaCastagnaaCastellettodiSerra-
valle.
Bologna,5febbraio1999

I Democratici di Sinistra di Casalecchio si
unisconoaldoloredelSindacoCastagnaper
lascomparsadel

PADRE

Bologna,5febbraio1999

IlGruppoConsiliareDsdiCasalecchioèvici-
no al Sindaco Castagna in questo triste mo-
mentoperlascomparsadelsuocaro

PADRE

Bologna,5febbraio1999

La Presidenza e la Direzione di Seabo S.p.A.
partecipano al dolore del dott. Luigi Casta-
gna, Sindaco di Casalecchio, per la perdita
del

PADRE

Bologna,5febbraio1999

GIANFRANCO TOSI
(Giantosi)

LaLegaMontagnaUisppiange laperditadel
caro Gian. Indica ai propri soci e agli appas-
sionati della montagna il ricordo dell’uomo,
delpartigiano,dell’alpinista.
Firenze,5febbraio1999

Lecompagneedicompagnidellasezionedi
Vanchiglia dei Democratici di Sinistra espri-
mono alla famiglia De Simone le loro sentite
condoglianze per la scomparsa del compa-
gno

ANIELLO DE SIMONE

Torino,5febbraio1999

LasegreteriadelloSpi-CgildiMilanoparteci-
pa al dolore della famiglia per la scomparsa
delcompagno

GIUSEPPE ORIONE
stimato già segretario Spi-Cgil Milano negli
anniOttanta.
Milano,5febbraio1999

5/2/1995 5/2/1999

Ci manchi tanto
ORIANO

ConamoreEmilia,EneaeDario.
Empoli,5febbraio1999

5/2/1995 5/2/1999

Pasquale, Antonio e Giorgio ricordano
con immutato affetto il cognato

ORIANO GIUNTI
UnabbraccioadEmilia,EneaeDario.
Empoli,5febbraio1999

AntonioeAntonellaricordanoconaffetto
ORIANO GIUNTI

AdEmilia,EneaeDario,unabbraccio.
Empoli,5febbraio1999

Sono trascorsi quattro anni dalla prematura
scomparsadi

ORIANO GIUNTI
dirigente e vicepresidente della C.O.E.F. I
compagni di lavoro, ricordando il suo impe-
gnoprofessionalee lasuadisponibilitàverso
gli altri, sono vicini ad Emilia, Dario ed Enea
nellatristericorrenza.
Empoli,5febbraio1999

Nel 10o anniversario della scomparsa della
cara

INES MAZZONI
ZACCHINI

le figlie la ricordano con l’affetto di sempre.
Peronorarne la memoria sottoscrivono aso-
stegnode l’Unità.
Bologna,5febbraio1999

Ricorreva ieri il primo anniversario della
scomparsadi

UGO BAUSI
La famiglia lo ricorda con infinito rimpianto
insiemeai tanti amiciecompagnichegli vol-
lerobene.
Firenze,5febbraio1999

COMUNE DI BOLOGNA
Settore Lavori Pubblici
Reparto Gare d’Appalto

ESTRATTO DI AVVISO DI ASTA PUBBLICA
(CON FACOLTÀ DI OFFERTE SOLO IN RIBASSO)

Il giorno 2 MARZO 1999 alle ore 12 questo Comune procederà all’esperimento di
un’asta pubblica, per l’appalto dei lavori di: MANUTENZIONE STRAORDINARIA CON
COSTRUZIONE DI NUOVI TRATTI DI MARCIAPIEDE NELLE VIE DEL GOMITO, RISTORI,
VEZZA, S.ANNA, E SCANDELLARA dell’importo di L. 1.043.379.528, di cui nette lit.
1.020.843.336 a base d’asta e L. 22.536.192 per oneri per la sicurezza non soggetti
a ribasso d’asta.
MODALITÀ DI AGGIUDICAZIONE:
Criterio del massimo ribasso sull’elenco prezzi posto a base di gara, ai sensi dell’art.
21 comma 1bis legge 109/94 e ss. modificazioni.
ISCRIZIONE ALBO NAZIONALE COSTRUTTORI:
Categoria G3 per importi non inferiori a Lit. 1.500.000.000.
Le imprese interessate potranno presentare offerta - a mezzo corriere, raccomandata
o recapito autorizzato - entro e non oltre le ore 12 del giorno 1 marzo 1999 antece-
dente la gara di cui trattasi.
Il bando di gara integrale potrà essere richiesto al seguente indirizzo: COMUNE DI
BOLOGNA - SETTORE LAVORI PUBBLICI -U.O. ATTI AMMINISTRATIVI - REPARTO GARE
D’APPALTO - PIAZZA MAGGIORE 6 - 40121 BOLOGNA BO - TEL. 051/203218 - FAX
051/204551, indirizzo internet: www.comune.bologna.it/iperbole/llpp, e potrà essere
ritirato presso l’Ufficio Relazioni con il Pubblico, Piazza Maggiore 6 - Bologna.
Presso il Reparto gare d’appalto potrà essre visionata anche tutta la relativa documen-
tazione. Detta documentazione potrà essere acquistata presso: ELIOGRAFIA BALDUZZI
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IL DIRETTORE DEI LAVORI PUBBLICI Ing. Pier Luigi Bottino



01INT02A0106 ZALLCALL 11 20:47:58 05/31/99  

l’Un ità LE CRONACHE 11 Martedì 1 giugn o 1999

Lotta contro il fumo
In Italia dati choc
90mila morti l’anno
Celebrata ieri la giornata mondiale anti-tabacco
La min istra Bindi: «Serve un piano nazionale»
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Festa patronale
finisce in rissa
Donna muore
travolta dalla folla

Il ministro Visco
condannato
per abusivismo
a Pantelleria

NAPOLI Tragedia a Giuglian o in
Cam pan ia per un a rissa tra deci-
n e di persone che l’altra notte si
trattenevan o in strada per la Fe-
sta del Volo dell’An gelo, tradi-
zionale appun tam en to ch e per
10 giorn i vede n ella cittadin a n a-
poletana m igliaia di person e ra-
dun arsi n ei pressi della ch iesa
dell’An n un ziata. Una lite è co-
m inciata tra alcun i ragazzi. Sono
in terven uti i vigili urban i ch e so-
no stati aggrediti da un a decina
di adult i. In poch i att im i n ella
piazza la rissa ha assun to propor-
zion i incon trollabili. Un a don -
n a, Maria An ton ia Fam m iano di
54 an n i, casalinga, è deceduta
perché colta da m alore, travolta
n ella ressa e calpestata. Dopo
un ’ora, con l’arrivo dei carabi-
n ieri, è stata ristabilita la calm a
m a un a decin a di person e sono
state m edicate n egli ospedali di
Aversa, Pozzuoli, Giugliano ed
un bam bin o, le cui con dizion i
eran o preoccupan ti, è stato por-
tato e ricoverato al San tobono di
Napoli. «Verrebbe quasi da dire:
facciam ola fin ita, togliam ola di
m ezzo. Mi ch iedo se sia m ai pos-
sibile ch e un a festa religiosa deb-
ba essere fun estata di lutt i e dido-
lore. La verità è ch e non sappia-
m o n em m en o divertirci». Èstan -
co don Tom m aso Cucin iello, il
vicario foran eo che rappresen ta
il vescovo n ell’area di Giuglian o.
Nelle sue parole ci son o sdegn o e
condan n a, m a an ch e la preoccu-
pazione per una città ch e appare
«ostaggio della violen za». «Le fe-
ste - sottolinea - si fan no in tutt i i
paesi, m a qui non c’è an n o che
n on scoppi alm eno una rissa. La
piazza è sem pre grem ita ci tocca
sem pre fare i con ti con feriti e vit-
t im e inn ocen ti».

ROMA Il m in istro delle Fi-
n an ze Vin cen zo Visco è stato
con dan n ato dal pretore di
Pan telleria (Trapan i) a ven ti
giorn i d i arresto, pen a sospe-
sa, e al pagam en to di un ’am -
m en da di 25 m ilion i per abu-
sivism o. L’accusa è relat iva
alla ristru tturazion e e di un
vecch io dam m uso, le abita-
zion i t ip ich e della cosiddetta
«Perla n era del Mediterra-
n eo», in con trada Nikà, e alla
costruzion e di tre cistern e
per con ten ere l’acqua potabi-
le, giacch é l’isola è sprovvista
di un a rete idrica.

Il m in istro Visco, sottoli-
n ean o in un a n ota i d ifen sori
Giovan n i Pitruzzella e Nin o
Caleca, è stato assolto da ben
sei capi d ’im putazion e. «La
con dan n a del pretore - osser-
van o i due legali - si riferisce
solam en te alla realizzazion e
di un corpo tecn ico alto 1
m etro e 65 cen tim etri e largo
tre m etri quadrat i, adibito al-
la con servazion e delle bom -
bole del gas.

Il pron un ciam en to del pre-
tore h a ricon osciu to quin di
ch e il com plessivo in terven -
to edilizio h a rispettato l’am -
bien te ed è con form e alle
prevision i urban ist ich e».

Nell’an n un ciare ricorso in
appello, i d ifen sori d i Visco si
d icon o «assolutam en te con -
vin t i ch e le opere per le quali
il pretore h a pron un ciato la
con dan n a n ei con fron ti del
m in istro n on posson o essere
abusive in quan to per le stes-
se n on era n ecessaria alcun a
autorizzazion e, com e h a più
volte ricon osciu to la Corte di
Cassazion e».

Daniela Guasticchi/ Dufoto

ROMA Le cifre terrifican ti ch e
ogn i ann o l’Organ izzazione
m on diale della san ità diffon de
in occasion e della Giornata
m ondiale con tro il tabacco,
n on bastan o a scoraggiare i fu-
m atori italian i, (soprattutto i
giovan i, i giovan issim i e le don -
n e) probabilm en te per la m an -
can za di un a cultura socio-san i-
taria. Del resto in Italia, dove è
proibita la pubblicità diretta
delle diverse m arch e, lo Stato
detien e il m on opolio del fum o.
Ieri l’Ist ituto superiore di san ità
h a prom osso un convegn o sui
dan n i da tabagism o duran te il
quale son o stati ripresen tati dati
peren tori: ogn i an no m uoiono
n el m on do 3,5 m ilion i di perso-
n e per cause derivan ti dal fum o
(90 m ila in Italia) con una esca-
lation davvero im pression an te:
se non si in terverrà adeguata-
m en te - ha riferito il rappresen -
tan te Om s - n el 2030 avrem o 10
m ilion idim orti l’an no

I fum atori del m ondo sono
oltre 1 m iliardo (47% uom in i,
12% don ne in aum en to), m en -
tre in Italia a n on riuscire a per-
dere il vizio sono il 33,1% degli
uom in i e il 17,3% delle don ne
sopra i 14 an n i, con una m edia

di14 sigarette algiorn o.
Secon do gli esperti Om s il ta-

bacco è collegabile a 25 m alatt ie
con osciute ed è la causa princi-
pale ed accertata del can cro ai
polm on i, delle bron ch iti e del-
l’en fisem a. Bisognerebbe riusci-
re a preven ire l’in sorgen za del
vizio del fum o, soprattutto n ei
giovan i, an ch e perch é sm ettere
è assai più difficile, an ch e se in
m olti ci provano e in poch i ci
riescon o.

Ieri al convegn o il professor
Garattin i h a aperto una polem i-
ca diretta con tro m edici e inse-
gn an ti che fum an o,sosten en do
ch e n on dovrebbero far parte
del Servizio pubblico coloro che
dovrebbero preven ire le m alat-
tie dei loro pazien ti e fum ano in
corsia o n ei loro studi. An che il
«ricatto occupazion ale» n on
con vin ce il professore:«Se è ve-
ro che la lotta con tro il fum o po-
trebbe far perdere il lavoro a 48
m ila occupati - dice Garattin i -è
an ch e vero ch e ciascun o di que-
sti lavoratori provoca (n on per
loro respon sabilità) 2 m orti
l’an no».

Un testo un ico del governo
con tro il fum o e un pian o n azio-
nale per sm ettere di fum are:

questi gli im pegn i che il m in i-
stro Bin di ha ann un ciato n ella
giorn ata con tro il tabacco. Non
servon o, secondo il m in istro,
am m en de variabili da 10 m ila a
un m ilione di lire: in una m ate-
ria com e questa ch e coin volge
m in isteri delle Finanze, delle Ri-
sorse agricole, del Tesoro e del-
l’Industria non si può fare un
pian o di riordin o norm ativo
sen za una respon sabilità colle-
giale. Com unque una Com m is-
sion e m ista Istituto superiore,
m in istero, region i, com in cerà
im m ediatam en te i suoi lavori,
in attuazion e di quan to previ-
sto dal Piano san itario n azion a-
le ‘98-2000.

«Se è una con traddizion e con
la prevenzion e un o Stato che
detien e il m onopolio - dice la
Bin di - è im portan te e risolvere
questa con traddizion e, e riusci-
re a trovare gli strum en ti per re-
golare com un que un sistem a di
in teressi fortissim i». Quan to ai
m edici ch e fum ano il m in istro
della San ità rit ien e ch e l’Ordine
dovrebbe occuparsi di reprim e-
re il fen om eno: in ospedale e n ei
luogh i di lavoro - h a spiegato -
dovrebbero valere per tutti le
stesse regole. A.Mo.

Mostro di Firenze: per Vanni
confermato l’ergastolo
FIRENZEConferma dell’ergastolo per Mario Vanni e condanna a 26 anni per
l’ imputato-testeGiancarloLott i.Questa lasentenzaemessa ieri pomeriggio
dallaCorted’Assised’Appello fiorentinanel processoai cosiddett i «compa-
gni di merende» per i delit t i del «mostro» di Firenze. I giudici hannoconfer-
mato l’assoluzioneper il terzo imputato in questoprocesso,Giovanni Faggi.
Vanni, per il quale il pgDanielePropatoavevaproposto l’assoluzione, èstato
inveceassolto soloper unodei duplici omicidi al centrodi questoprocedi-
mento (quello di Calenzano),mentregli èstata confermata lacondanna in-
flit tagli in primogradoper gli altr i episodi. ALott i la penaèstata ridotta da30
a26 anni (il pgneavevachiest i 18).Dopocirca setteoredi cameradi consi-
glio, i giudici hanno ritenutodi confermare la condannaaMarioVanni per i
duplici omicidi di Scopeti, Baccaiano, VicchioeGiogoli, dandocosì credito
alleaccusedi Giancarlo Lott i. Lesuedichiarazioni eranoalla basedell’ in-
chiestabis sui duplici omicidi, aperta subito dopo la sentenzache, il 10no-
vembre ‘94, aveva inflit to l’ergastolo aPietroPacciani.Unacondannapoi
annullata in appello, con unasentenza«rinviata» successivamentedalla
Cassazione.Mentre lavicendagiudiziaria di Pacciani si estinsecon lamorte
dello stesso imputato, nel febbraio ‘98, l’ inchiestabisportòappuntoalla
condannaall’ergastolodel Vanni, qualepresuntocomplicedi Pacciani, per
gli ult imi degli otto duplici omicidi attr ibuit i al «mostro» di Firenze. In appel-
lo, talecondannaèstata ribadita, sebbene lastessaaccusaavessemostra-
to, chiedendo l’assoluzionedi Vanni, seri dubbi sulle«rivelazioni» del Lott i.
Al processosonostat i portati nuovi elementi cheperònon hannochiarito la
contraddittoriamacrucialevicendadell’autopossedutadal Lott i nel set-
tembredell’85, epocadell’ult imodupliceomicidio. «Nocomment» alla sen-
tenzadapartedel pgPropato,mentreper il difensoredi Vanni,NinoFilastò, il
verdetto conferma l’assurdità della sentenzadi primogrado.
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Tra 5 anni le nuove Forze Armate
Scognamiglio conferma: la leva sparirà. Serviranno 2000 miliardi
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TONI FONTANA

ROMA Stavolta il colpo all’accele-
ratore è forte. Per la «nuove forze
armate» formate interamente da
professionisti potrebbe essere
questionedianni,5o6.Peril2007
indivisaci sarannosolomilitaridi
carriera e nei computer della Dife-
sa compare un numero: 215.000
soldati e 43.000 impiegati civili.
Lo ha confermato ieri alla com-
missione Difesa della Camera il
ministro Carlo Scognamiglio che
ha annunciato l’intenzione del
governo di presentare «entro
quindicigiorni»undisegnodileg-

ge per la progressiva abolizione
della leva e l’introduzione del ser-
viziomilitarefemminile.

Il presidente del consiglio D’A-
lema-haspiegato ilministrodella
Difesa-hagià«dichiaratoilsuoas-
senso sulle linee del progetto» che
sarà integrato dai numerosi (17)
disegni di legge già inoltrati in
commissioneLa spesa complessi-
va per questa «rivoluzione» nelle
casermesaràdicirca2000miliardi
cioè 350-400 miliardi all’anno. La
scelta, che allinea l’Italia a molti
paesieuropei,èstatacondizionata
- ha spiegato Scognamiglio «dalle
dinamiche demografiche, dal
progressivo aumento della per-

centuale di obiettori di coscienza,
dai vincoli di impegno legati alla
regionalizzazione del servizio di
leva» ma anche dal fatto che «il
servizio obbligatorio rappresenta
un’imposta sui giovani prelevata
in natura che oggi diviene un ele-
mento che può acuire un poten-
ziale conflitto intergeneraziona-
le».

L’iniziativanonvatuttavialetta
in negativo, come una scelta im-
posta dall’Italia del calo demogra-
fico, un «modello tutto volonta-
rio-haaggiuntoScognamiglio-si-
gnifica anche un salto di qualità
nela resa operativa dello strumen-
to che implica l’esigenza di ade-

guate risorse finanziarie. È inoltre
necessario - ha concluso il mini-
strodellaDifesa -unamodificadel
quadro normativo tale da rendere
certamente più appetibile sul
mercato del lavoro la domanda di
personale volontario». In pochi
anni dunque da sistema misto (le-
va-volontari) si passerà ad un’or-
ganizazione interamente formata
da professionisti, uomini e don-
ne».Comehaspiegatoilpresiden-
te della commissione Difesa Val-
do Spini non si dovrà modificare
la Costituzione, la leva sarà «so-
spesa».

«Soddisfatto» per l’accelerata
impressa all’abolizione della leva

ilsottosegretarioallaDifesaMassi-
mo Brutti che ricorda di aver indi-
cato questa strada findal1996du-
rante ilgovernoProdi.«Nonsido-
vràprocedereamodifichecostitu-
zionali - spiega Brutti - il recluta-

mento avverrà su base volontaria,
poi si potrà pensare ad un appun-
tamento,unincontroconleForze
Armatecomeavvieneinaltripaesi
europei».

In Francia ad esempio i giovani

passanounasettimanaincaserma
appuntopervenireacontattocon
il servizio militare, che non è tut-
taviaobbligatorio.

Non tutti condividono tuttavia
questa scelta. Rifondazione Co-
munista per bocca di Russo Spena
fa saperechecontinueràa«batter-
siperunesercitospecializzato,ma
di leva,una levapiùbreveepiù in-
teressante». Palazzini, presidente
dell’Arci-Servizio civile, tra l’altro
sottolinea«Scognamigliodiceche
il nuovo modello costa tanto. Ci
aspettano nuove tasse? Tagli alla
sanità o all’istruzione?». L’Arci
chiede l’istituzione del servizio ci-
vilevolontario.

Processo Pacciani, manipolate le prove?
Filmati nascosti: ombre sul ritrovamento del proiettile nel giardino del contadino
G. CPRIANI-G.SHERRI

FIRENZE Qualcuno ha barato?
Qualcuno ha nascosto filmati, re-
gistrazioni e carte? Qualcuno ha
fatto sì che al processo arrivasse
una documentazione «monca» e,
in quanto tale, fuorviante per chi
doveva giudicare? Fatti gravi, an-
che se si fosse trattato di una sem-
plice vicenda di ladri di polli. Ma
ancora più graviperchè le«mano-
missioni» avrebbero riguardato il
processo sul «mostro di Firenze»,
che inprimogradosi eraconcluso
con la condanna all’ergastolo di
Pietro Pacciani. Ora, a distanza di
anni,stannoemergendospezzoni
diun’altraverità.

Fatti, documenti. Tutti diligen-
temente annotati in un rapporto
alto un palmo che la squadra mo-
bile ha inviato alla procura di Fi-
renze. Un rapporto che può dav-
vero essere definito esplosivo. De-
stinato a provocare polemiche,
sconquassi e una severissima in-
chiesta giudiziaria per frode pro-
cessuale, abuso di potere, falsa te-
stimonianzaequant’altro. Il tutto
mentre riprende vigore un vec-
chio sospetto: qualcuno fabbricò
adartealcuneproveperincastrare
Pacciani?

A Firenze, nel frattempo, si sta
verificando una situazione para-
dossale: perchè, adistanza di tem-
po, gli investigatori di oggi devo-
no indagare su quanto fecero i lo-
ro uffici in passato. Ma di che si
tratta?Lavicenda-(comedelresto
la lunghissima e controversa in-
chiesta sul mostro) - è assai com-
plessa. Prima di entrare nei detta-
gli, va subito detto che - secondo
quantosarebbe affermatonel rap-
portodellasquadramobilefioren-
tina - tutte le modalità sul ritrova-
mento del famoso proiettile cali-
bro22WinchesterserieHavvenu-
to nella primavera del 1992 nel
giardino di casa Pacciani sono di-
verse daquantoscritto - epoi riba-
dito al processo - nei rapporti del-
l’epoca.

Una circostanza di non poco
conto,perchèilproiettileerastato
considerato la «prova regina» dai
magistrati che diedero l’ergastolo
alcontadinodiMercatale.

Nel 1992 - secondo la versione
data all’epoca - il proiettile venne
ritrovato durante una mega-per-
quisizione nell’orto di Pacciani,
infilatonelforodiunpalettodice-
mento, di quelli utilizzati per so-
stenere i filari di vite. La scoperta -
fu detto - sarebbe stata fatta perso-
nalmente dal commissario capo
Ruggero Perugini, all’epoca diri-
gente della squadra antimostro,
creata nel 1983 dopo il penultimo
assassinio del mostro. «Vidi uno
scintillio - raccontò il funzionario
davanti alla corte d’Assise - pas-
sando davanti al paletto spezzato,
che in precedenzaera stato rimos-
so».

Perugini, a quel punto, chiese
l’intervento di un operatore della
scientifica che filmò tutta l’opera-
zione, ricavandone quattordici
cassette. Quella versione, adesso,
è messa in dicussione dalla squa-
dra mobile. Infatti gli investigato-
rihannoscopertocheunapartedi
quei filmati non sono mai arrivati
inCorted’Assisee,quindi,nonso-
nostativisionatinèdaigiudici,nè
daidifensoridell’imputato.

Un fatto - viene rilevato - molto

strano per un semplice motivo: il
filmato (corredato dal sonoro) era
stato «depurato» di un passaggio
significativo. Infatti, ad un tratto,
si sentirebbe distintamente la vo-
ce di Perugini chiedere a mezza
boccaadunpoliziottononancora
identificato:«Sei tuchel’hainota-
to?». Al che il poliziotto risponde-
rebbe affermativamente. Una fra-
se che dimostrerebbe, secondo il
rapporto della squadra mobile,
che l’autore materiale del ritrova-
mento non sarebbe il capo della
Sam. Ma se questa è una supposi-
zione, certo è il fatto che -dall’esa-

me dei filmati
mai visionati -
gli investigato-
ri hanno sco-
perto che alla
perquisizione
erano presenti
tre poliziotti
inviati da Ro-
ma i quali, pur
avendo parte-
cipato attiva-
mente alle atti-
vità di quel

giorno, non figurano mai nei rap-
porti, nè hanno firmato un verba-
le.E inoltre:duedi lorosi limitaro-
no a firmare una relazione tecni-
ca, che però è stata chiusa in un
cassetto e non è mai stata spedita
ai magistrati. Quei fogli sono sal-
tatifuorisolodirecente.

Ricapitolando: dai documenti
ufficiali dell’epoca non risulta la
presenza dei tre poliziotti; dal fil-
mato emergerebbe che l’autore
materiale del ritrovamento del
proiettile non era il capo delle
Sam, mentre le videocassette che
documentano queste anomalie (e
le relative trascrizioni dei collo-
qui) non sono mai state trasmesse
al processo. Quanto basta perchè
la squadra mobile fiorentinapre-
parasse un rapporto molto circo-
stanziato, dal quale inevitabil-
mentepartiràun’inchiestacheve-
dràindagatieccellenti.Macomesi

è giunti a ipotizzare questo nuovo
scenario? Lo spunto è venuto dal-
l’avvocato Pietro Fioravanti, di-
fensore di Pietro Pacciani, il quale
ascoltato nell’ambito dell’inchie-
sta-ter suimandanti,hafornitoal-
cuni spunti sulla vicenda del
proiettile che poi si sono rivelati
non privi di fondamento.Nonso-
lo: nella nuova indagine sono ci-
tati diversi atti di un processo «sa-
tellite»chesistasvolgendoaBolo-
gna, contro un investigatore pri-
vato accusato di essere stato l’«a-
nonimo fiorentino», cioè l’autore
di decine di lettere contro la pro-
cura di Firenze nelle quali, tra l’al-
tro, si sosteneva - già prima del ri-
trovamento-chePaccianisarebbe
stato incastrato proprio grazie ad
un proiettile calibro 22 fatto rin-
venire nel suo orto. E ancora: gli
inquirenti hanno la registrazione
diuncolloquiotraungiornalistae

il maresciallo dei carabinieri Artu-
roMinoliti (giàcomponentedella
Sam) nella quale quest’ultimo si
dichiarava sicuro che il giorno del
ritrovamento del proiettile accad-
de qualcosa di strano. Insomma,a
Firenze le chiacchiere e i veleni si
rincorrevano da tempo. Tanto
che lo stesso Perugini negli anni
passati aveva querelato alcune
personeperdiffamazione.

E adesso? La parola passa di
nuovo alla procura di Firenze.
Quellocheècertoècheilrapporto
della squadra mobile è durissimo:
qualcuno - si sostiene - ha barato.
Qualcuno ha tenuto nascosti ai
giudici filmati e registrazioni.
Qualcuno ha avallato verbali irre-
golari. Chi? Lo dovranno dire le
prossimeindagini.Difronteadun
rapporto tantoduroquantocirco-
stanziato,nonsarà facile fare finta
dinulla.
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Condanne e assoluzioni
un’inchiesta senza fine
FIRENZE 16 settembre ‘83: dopo
l’omicidio dei due studenti tede-
schi a Scandicci, nasce la Sam,
squadra antimostro.

11 settembre ‘85: tre giorni
dopo l’ultimo delitto del mostro
agli Scopeti un anonimo scrive
ai carabinieri facendo per la pri-
ma volta il nome di Pietro Pac-
ciani, un contadino di Vicchio
di Mugello, già condannato nel
’51 per omicidio e uscito di car-
cere nel ‘64.

12 novembre ‘91: Pacciani è
indagato per sette degli otto du-
plici omicidi del mostro.

18 novembre ‘91: arriva la
prima lettera dell’«Anonimo fio-
rentino» ai legali di Pacciani. Av-
verte i difensori che qualcuno
potrebbe sotterrare nell’orto di
Pacciani la pistola Beretta calibro
22 che ha firmato tutti i delitti
del maniaco.

3 dicembre ‘91: scatta la pri-
ma perquisizione nell’auto di
Pacciani, una Ford Fiesta. Gli in-
vestigatori della Sam sequestra-
no un pezzo di stoffa che secon-
do i periti è servito a pulire delle
armi.

22 aprile ‘92: l’«Anonimo fio-
rentino» invia una nuova lettera
ai difensori di Pacciani per ripe-
tere che «pistola, cartuccia e re-
perti» saranno trovati «o nell’au-
to o nel giardino del Pacciani co-
me ho già detto nelle altre lettere
inviate ed il caso sarebbe vera-
mente chiuso».

27 aprile ‘92: inizia nella casa
di Pacciani la maxi perquisizio-
ne. L’orto viene rivoltato come
un calzino dagli uomini della

Sam sotto la direzione del vice
questore Ruggero Perugini.

30 aprile ‘92: viene trovato
un proiettile inesploso Winche-
ster serie H calibro 22 piantato
nel foro di un paletto di cemen-
to adagiato (così riferiscono gli
investigatori) ai margini dell’or-
to. Secondo i periti le striature ri-
levate sul proiettile sono «com-
patibili» con la pistola Beretta 22
che ha ucciso sedici persone.

16 gennaio ‘93: Pacciani vie-
ne arrestato con l’accusa di esse-
re il mostro di Firenze.

15 gennaio ‘94: Pacciani è
rinviato a giudizio.

19 aprile ‘94: comincia il pro-
cesso di primo grado a Pacciani.

1 novembre ‘94: Pacciani è
condannato all’ergastolo.

25 gennaio ‘96: avviso di ga-
ranzia all’ex postino Mario Van-
ni, «compagno di merende» di
Pacciani.

29 gennaio ‘96: inizia il pro-
cesso d’appello a Pacciani.

12 febbraio ‘96: Mario Vanni
viene arrestato.

13 febbraio ‘96: Pacciani è as-
solto da ogni accusa dalla Corte
d’assise d’appello.

12 dicembre ‘96: la Cassazio-
ne annulla la sentenza di appello
che ha assolto Pacciani.

14 gennaio ‘97: chiesto il rin-
vio a giudizio per Vanni, Lotti e
Faggi.

22 febbraio ‘98: Pietro Paccia-
ni viene trovato morto nella sua
casa di Mercatale.

24 marzo ‘98: Vanni condan-
nato all’ergastolo, Lotti a 30 an-
ni, assolto Faggi.

■ IL FASCICOLO
IN PROCURA

La «mobile»

di Firenze

sostiene che

qualcuno ha barato

Ora la parola

passa alla Procura

04INT04AF02
1.0
8.50

Pietro Pacciani
In alto
la perquisizione in casa
del contadino il 27 aprile del 92.

Di Pietro: «Indagato da ministro»
Brescia, nella memoria dei Pm non si parla di questo

Mille agenti in più
contro la criminalità

DALL’INVIATA

SUSANNA RIPAMONTI

BRESCIA Antonio Di Pietro la but-
ta in politica. Ieri era a Brescia, per
l’udienza preliminare in cui si deve
stabilire se fu un magistrato corrot-
to, in relazione ai suoi rapporti con
il banchiere Pier Francesco Pacini
Battaglia o se le prove raccolte con-
tro di lui in due anni di inchiesta,
dalla procura della Leonessa sono
inconsistenti. Ma lui, ex pm che si è
definitivamente scrollato la toga
dalle spalle, liquida con una battuta
la sua trasferta bresciana: «È una
passeggiata». Prima di affrontare i
magistrati, Tonino parla d’altro,
dell’incontro Prodi-Marini, dei refe-
rendum che saranno una cartina di
tornasole per capire da che parte
stanno i popolari. Quatto ore dopo
il primo round è finito e l’udienza è
aggiornata, fatalità, al 17 febbraio,
quinto anniversario di Mani pulite.

Di Pietro depo-
sitato agli atti
documenti rela-
tivi alla sua atti-
vità di pm a Mi-
lano, per dimo-
strare che non
tralasciò nessun
atto di indagine
nei confronti di
Pacini Battaglia.
Usa un’arma
spuntata per di-
fendersi dalle
accuse e sostiene, in una lista di ec-
cezioni presentate, che la procura
bresciana, attraverso le indagini dei
Gico, ha messo sotto inchiesta la
sua attività di ministro, indagando
su fatti per i quali era incompeten-
te. I pm replicano pure loro, non a
parole, ma con atti giudiziari. Nel
corso dell’udienza preliminare han-
no presentato una voluminosa me-
moria di 229 cartelle, in cui neppu-
re una riga è dedicata all’attività

ministeriale del senatore del Mugel-
lo. In quella lunga memoria, si par-
la in sostanza di tre questioni: le in-
dagini omesse da Di Pietro, per al-
leggerire la posizione giudiziaria di
Pier Francesco Pacini Battaglia; i
quattrini dati da questo indagato
eccellente ad Antonio D’Adamo,
grande amico di Di Pietro; i favori, i
regali, i prestiti fatti da D’Adamo a
Di Pietro; le mediazioni dell’avvo-
cato Giuseppe Lucibello, difensore
di Pacini e amico di vecchia data di
Di Pietro. I quattro, come è noto,
sono accusati di concorso in corru-
zione. I pm bresciani osservano:
«non è un caso che Pacini Battaglia
per effettuare i versamenti alle so-
cietà di D’Adamo, abbia utilizzato il
proprio conto 101338 Timor, conto
tutt’altro che pulito e sicuro, essen-
do già stato utilizzato, per esempio,
nella vicenda del cracker di Brindi-
si». Pacini avrebbe posto in essere
una sorta di «assicurazione volonta-
ria» per cautelarsi da ogni possibile

ripensamento di Di Pietro rispetto
ai patti. Patti che riguardavano la
revoca della rogatoria relativa ai
conti usati da Pacini per versare
tangenti. Se Di Pietro non li avesse
rispettati, assieme alle tangenti che
Pacini voleva coprire, sarebbero
emersi anche i conti di D’Adamo e
il bubbone sarebbe esploso. La me-
moria dei pm parte dal lungo elen-
co dei regali, ricevuti da Di Pietro
ed erogati da D’Adamo: apparta-
menti, prestiti di denaro (100 mi-
lioni), auto, contratti di consulenza
assegnati alla moglie dell’ex pm, ac-
quisti effettuati da Di Pietro e si-
gnora in negozi di abbigliamento,
in cui poi D’Adamo passava a rego-
lare il conto, biglietti aerei e via di-
cendo. Altro capitolo, i quattrini
versati da Pacini Battaglia a D’Ada-
mo (a conti fatti almeno 9 miliardi)
proprio mentre Di Pietro, in qualità
di pm, indagava su di lui. E per
chiudere il cerchio, l’elenco delle
indagini omesse.

■ UDIENZA
RINVIATA

Processo

aggiornato

al 17 febbraio

nel quinto

anniversario

di Mani Pulite

ROMA Sono 1.000gliuominidel-
le forze dell’ordine «liberati» dai
controlli di sicurezza negli aero-
portichetornerannosulterritorio
in operazioni di contrasto alla cri-
minalità. Lo stabilisce un decreto
del ministero dei Trasporti, di
concerto con quello dell’Interno,
presentato ieri dai due ministri
Treu e Jervolino al Viminale. Al
posto delle forze dell’ordine per
controllare passeggeri, bagagli e
merci sarà utilizzato personale ci-
vile specializzato(guardiegiurate)
reperito dal gestore aeroportuale.
La piccola rivoluzione interesserà
gli aeroporti italianientro iprossi-
mi quattro mesi. «L’iniziativa - ha
detto ilministroRosaRussoJervo-
lino-vanelsensocheilGovernosi
èpropostodi raggiungere:obietti-
vi concreti e immediati contro la
criminalità». E sulla strada che ri-
porta il maggior numero di uomi-
ni delle forze dell’ordine alla loro
funzione istituzionale il ministro

ha ricordato lo stralcio dell’art. 4
dal disegno di legge delega per il
riordino di polizia, carabinieri e
guardia di finanza che consentirà
l’assunzione nel prossimo trien-
niodi 5000 unità civilidadestina-
re al Viminale. Senza abbassare la
guardia sul fronte sicurezza, per il
ministro Tiziano Treu «il decreto
garantirà più efficenza negli aero-
porti». «Un’organizzazione più
flessibile nei controlli - ha detto -
eviterà le lunghe code che si sono
createadesempioallaMalpensa».

A garanzia della sicurezza dei
passeggeri, anche in previsione di
eventi importanti come il Giubi-
leo, «la polizia non sparirà dagli
aeroporti»hadetto ilministroRo-
sa Russo Jervolino. «Ordinare ad
un passeggero di aprire la valigia
perché c’è il sospetto che conten-
ga un’arma - ha sottolineato il mi-
nistro Jervolino - non può essere
infatti compitodell’impiegato ae-
roportuale».


